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teria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.

196. Le disposizioni dei commi da 184 a
195 non si applicano:

a) agli investimenti aventi a oggetto i
beni indicati nel comma 188, effettuati tra
il 1° gennaio e il 30 giugno 2020, in rela-
zione ai quali entro la data del 31 dicembre
2019 il relativo ordine sia stato accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, per i quali
resta ferma l’agevolazione prevista dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58;

b) agli investimenti aventi a oggetto i
beni indicati nei commi 189 e 190, effet-
tuati tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020,
in relazione ai quali entro la data del 31
dicembre 2019 il relativo ordine sia stato
accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisi-
zione, per i quali restano ferme le agevo-
lazioni previste dall’articolo 1, commi 60 e
62, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

197. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui ai commi
da 184 a 195, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

198. Per il periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2019, per
gli investimenti in ricerca e sviluppo, in
transizione ecologica, in innovazione tec-
nologica 4.0 e in altre attività innovative, è
riconosciuto un credito d’imposta alle con-
dizioni e nelle misure di cui ai commi da
199 a 206.

199. Possono accedere al credito d’im-
posta tutte le imprese residenti nel terri-
torio dello Stato, incluse le stabili organiz-
zazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal set-
tore economico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fiscale di deter-
minazione del reddito d’impresa, che effet-

tuano investimenti in una delle attività am-
missibili definite nei commi 200, 201 e 202.
Sono escluse le imprese in stato di liqui-
dazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale, altra pro-
cedura concorsuale prevista dal regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni. Sono,
inoltre, escluse le imprese destinatarie di
sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231. Per le imprese ammesse al
credito d’imposta, la fruizione del beneficio
spettante è comunque subordinata alla con-
dizione del rispetto delle normative sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in
ciascun settore e al corretto adempimento
degli obblighi di versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a favore dei
lavoratori.

200. Sono considerate attività di ricerca
e sviluppo ammissibili al credito d’imposta
le attività di ricerca fondamentale, di ri-
cerca industriale e sviluppo sperimentale in
campo scientifico o tecnologico, come de-
finite, rispettivamente, alle lettere m), q) e
j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della
comunicazione della Commissione (2014/C
198/01) del 27 giugno 2014, concernente
disciplina degli aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione. Con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da pubblicare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono dettati i criteri per la
corretta applicazione di tali definizioni, te-
nendo conto dei princìpi generali e dei
criteri contenuti nel Manuale di Frascati
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE). Ai fini della
determinazione della base di calcolo del
credito d’imposta, sono considerate ammis-
sibili, nel rispetto delle regole generali di
effettività, pertinenza e congruità:

a) le spese di personale relative ai
ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto
di lavoro subordinato o di lavoro autonomo
o altro rapporto diverso dal lavoro subor-
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